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			Il discendente di avi famosi

			(atto unico)

		

	
		
			 

			GIACOMO SEBASTIANO PEDERSOLI

		

	
		
			 

			PERSONAGGI

			 

			ODOARDO DELL’AMORE

			padre

			 

			ANNALISA

			madre

			 

			LUISELLA DELL’AMORE

			figlia

			 

			GUIDO FABRETTI

			professore di materie tecniche

			 

			VINCENZO SALVADORI

			professore di lettere (sola presenza)

		

	
		
			 

			SCENA

			 

			La vicenda si svolge nel tempo attuale.

			Nel salotto dei dell’Amore. Mobili intarsiati di grande valore e tre ritratti appesi uno vicino all’altro sulla parete di fondo: i tre uomini su di essi ritratti, mostrano un paio di baffoni severi. Nell’insieme la stanza deve dare l’impressione di essere la dimora di gente benestante. Alla sinistra del pubblico una cortina chiusa dà in una camera e altre stanze.

			Al levarsi della tela, Luisella, che studiava, seduta sulla ottomana sul lato destro del palcoscenico con il libro appoggiato su di un tavolino, si alza per stirarsi e vincere la nausea del silenzio. In quel momento viene sorpresa dal trillo nervoso del campanello che si ripete due volte, all’aprirsi ed al chiudersi della porta. Dopo mezzo minuto, batte alla porta con timidezza il giovane professore Guido Fabretti. Luisella è una giovane carina di diciannove anni, già donna; Guido ha l’aspetto del giovane sciupato dallo studio.

		

	



GUIDO

È permesso?



LUISELLA

(rassettandosi in fretta la veste e i
capelli) Chi sarà a quest’ora? Avanti, avanti.



GUIDO

(spiando dall’uscio, timidamente)
Incomodo? Si è forse pentito di aver stabilito quest’ora?... (vede
la signorina) Oh…



LUISELLA

(avvicinandosi alla porta) Scusi…
Lei…



GUIDO

(subito, arretrando) Oh no, no!
Credevo che a quest’ora… Ma mi scusi, non verrò…



LUISELLA

(supplichevole) Non vada via, signore!
Per l’amore di Dio, la prego… Chi è, lei? Se va via che cosa
direbbe mio padre?... Entri, entri…



GUIDO

(appena dentro la stanza, con
timidezza) Sono… sono Guido Fabretti… Quello che insegna materie
tecniche a suo marito. (fissa negli occhi la ragazza) Voi siete la
moglie o la figlia di Odoardo dell’Amore?



LUISELLA

Sono la figlia.



GUIDO

(timidamente) Signori come suo padre,
capirà…, possono sposare giovani donne… (fissa la ragazza negli
occhi) Mi dispiace moltissimo di averla scomodata di così presto
mattino, ma ero d’accordo con suo padre di trovarmi qui alle
otto.



LUISELLA

(sedendosi sull’ottomana e invitando a
sedere anche il professore, cui ha preparato una sedia,
spolverandola per cortesia) Si sieda, si sieda professore. Mio
padre è ancora a letto e sta studiando… Verrà subito…



GUIDO

(sedendosi) Grazie, grazie. Rimango
solamente se non do fastidio, se no posso attendere di là.



(pausa)



LUISELLA

(guardando l’orologio) Sono le sette e
tre quarti…



GUIDO

Io sono sempre un poco in anticipo,
signorina: non voglio che si dica che sto a speculare su dieci
minuti più o meno.



LUISELLA

(fissandolo) Giudicando dalla sua età,
si direbbe che è diventato anche professore in anticipo…



GUIDO

(con sicurezza) Ho fatto semplicemente
il mio dovere, signorina. Ho sempre avuto passione allo studio e
ciò mi ha aiutato grandemente quando si è trattato di sostenere
degli esami difficili. Ho sempre anticipato ogni cosa nei confronti
dei miei amici e ho sempre avuto fortuna. Se la mia vita
proseguisse così, io dovrei per forza di cose divenire Presidente
della Repubblica…



LUISELLA

[...]
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